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La CISL Poste, nel 
riservarsi di esprime-
re un giudizio più 
completo non appe-
na i vari progetti sa-
ranno illustrati nel 
dettaglio alle 
Organizza-
zioni Sinda-
cali, ritiene 
che il nuovo 
Piano Indu-
striale di Po-
ste segni u-
na disconti-
nuità con le 
scelte e le 
tendenze 
degli ultimi 
anni. 

La scom-
messa di rilanciare il 
settore postale ed in 
particolare quello 
dell’E- commerce e 
della logistica - ab-
bandonato a se stes-

so durante la prece-
dente gestione – ve-
de il favore del sin-
dacato maggioritario 
in Poste, fino ad oggi 
preoccupato per il 

futuro di quel seg-
mento aziendale. 

Per vincere questa 
scommessa saranno 
decisivi sia la qualità 

dei comunicati,  in-
vestimenti in nuove 
tecnologie ed infra-
strutture, che la con-
ferma di un ritrovato 
clima positivo nelle 

relazioni in-
dustriali, so-
prattutto a 
livello territo-
riale lacerato 
nel corso de-
gli anni, ne-
cessario per 
una positiva 
realizzazione 
delle riorga-
nizzazioni. 

Per quanto 
riguarda le 
politiche del 

lavoro la CISL Poste 
è contraria 
all’annunciata pe-
sante riduzione dei 
livelli occupazionali 
entro il 2022,  
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superiore ad ogni 
previsione, pur con-
fermando la propria 
disponibilità ad ac-
compagnare con ac-
cordi e percorsi con-
divisi le uscite volon-
tarie del personale 
con maggiore anzia-
nità e le annunciate 
assunzioni, dando 
comunque priorità ai 
part time ed ai lavo-
ratori che hanno già 
operato in Azienda 
con contratto tempo-
raneo e nel contem-
po riavvicinare i tan-

tissimi lavoratori ver-
so le proprie fami-
glie. 

La CISL Poste ritie-
ne positivo che 
l’Azienda non inten-
da procedere alla 
chiusura dei piccoli 
uffici, ma auspica al-
tresì il mantenimento 
degli attuali presidi 
territoriali delle Filiali 
e degli Uffici postali 
di città. 

Infine la CISL Poste 
conferma il proprio 
giudizio negativo su 

una eventuale nuova 
tranche di privatizza-
zione delle azioni di 
Poste ancora in ma-
no allo Stato, consi-
derando questa ipo-
tesi, e la conseguen-
te corsa a sempre 
maggiori profitti e di-
videndi, incompatibi-
le con la missione 
sociale dell’Azienda, 
con l’espletamento 
del servizio univer-
sale e con il mante-
nimento dei livelli oc-
cupazionali attuali. 

Approvata l'Ipostesi 
di Accordo PCL. 
Il giorno 2 marzo u.s. 
si  è svolta a Roma la 
prima riunione del neo 
costituito Coordina-
mento Nazionale delle 
RSU di Poste Italiane. 
Un momento impor-
tante della vita sinda-
cale in Poste ma so-
prattutto dell’esercizio 
della democrazia par-
tecipativa. 
Il Coordinamento è 
stato eletto dalle RSU 
riunite nei giorni 26, 27 

e 28 febbraio in ogni 
regione con una per-
centuale di oltre il 94% 
dei consensi. 
Il Coordina-
mento, com-
posto da 97 
membri effet-
tivi, di cui 92 
p r e s e n t i 
(Ivan Stani-
scia per il 
Molise), era 
chiamato ad 
a p p r o v a r e 
l’ipotesi di ac-
cordo di rior-

ganizzazione del reca-
pito siglato lo scorso 8 
febbraio dalle OO.SS. 
nazionali. 

Prima riunione del Coordinamento  
Nazionale RSU Poste. 
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Venerdì 23 febbraio 
alle ore 17,30, presso 
la sede della CISL di 
Campobasso in Via 
Ziccardi, alla presen-
za del Segretario Ge-
nerale Antonio Gian-
nattasio, si è tenuto il 
coordinamento della 
CISL Poste. Tanti i 
punti affrontati e di-

scussi con un ampio 
dibattito:  

Le nuove normative 
MIFID 2, acronimo di 
Market in Financial In-
struments Directive, 
Direttiva emanata 
dall’Unione Europea 
e recepita nel corso 
degli anni dai Paesi 
UE.  

Coordinamento SLP MOLISE 

Dopo l’introduzione 
svolta dalle Segreterie 
Nazionali e il successi-
vo dibattito, il Coordi-
namento ha approvato 
l’ipotesi di accordo con 
88 voti favorevoli, 3 
contrari e 1 astenuto: 
l’accordo è dunque 
pienamente operativo, 
esigibile ed efficace 
erga omnes. 

Il Segretario Nazionale 
SLP Cisl, con delega 
al recapito, Giuseppe 
Marinaccio ha illustra-
to  tecnicamente : 
“Accordo necessario. 
Se avessimo privile-
giato ancora la posta 
tradizionale avremmo 
un futuro senza spe-
ranza. Questo riorga-
nizzazione pertanto 
stravolge il passato, 

cercando di essere 
concorrenti e sosteni-
bili. Questo è il primo 
accordo aziendale su 
PCL per poi arrivare 
ad un accordo di setto-
re. Nel merito si supe-
ra la vecchia riorganiz-
zazione con la stabilità 
sicura dell'uscita del 
PTL e un limite max 
delle raccomandate in 
consegna, inserita nel 
44R. Per ciò concerne 
l'orario non si può su-
perare le due ore oltre 
la propria prestazione. 
La grande novità è la 
linea business che 
porterà l'ultima conse-
gna alle 19 di sera, di-
ventando così appeti-
bili sul mercato per 
prendere e recuperare 
commesse. Le difficol-

tà maggiori saranno 
l'organizzazione e la 
gestione, che saranno 
scritte e riportate con 
delle linee guide per-
ché anche l’Azienda 
deve essere sul pez-
zo. Questo nuovo si-
stema di relazione de-
ve rendere esigibile 
l'accordo sui territori, 
non più come i prece-
denti che ci hanno co-
stretto poi ad aprire 
conflitti di lavoro”. 
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In Italia è applicata da 
settembre 2007 ed 
entrata in vigore dal 
gennaio 2018 e sta 
condizionando la vita 
lavorativa di diversi 
dipendenti delle Po-
ste; 

Ampio dibattito per la 
gestione e le ricadute 
n e l l ’ a p p l i c a z i o n e 
dell’ipotesi del nuovo 
accordo nella Divisio-
ne PCL (Posta, Co-
m u n i c a z i o n e 
e Logistica). 

Applicazione delle 
norme Contrattuali 
nella società del 
Gruppo Poste che 
prevede a favore dei 
dipendenti una Poliz-
za di Assistenza Sani-
taria Integrativa, quin-
di entro fine mese tutti 
i dipendenti delle Po-

ste saranno chiamati 
ad aderire. 

Buoni pasto ticket 
restaurant previsti dal 
contratto con tutte le 
d i f f i c o l t à 
nell’erogazione di tale 
istituto. Ormai la qua-
si totalità degli eserci-
zi convenzionati non 
accetta i buoni della 
“Qui Group Spa” e a 
farne le spese sono i 
“soliti noti” ovvero i la-
voratori. 

L’omissione nel ver-
samento dei in segui-
to consolidati. Infatti, 
non sono riconosciuti, 
sebbene regolarmen-
te prestati, periodi 
contributivi. Alcuni la-
voratori dopo 10 anni 
di lavoro sono scono-
sciuti nell’anagrafica 
dell’INPS. L’entità del 

fenomeno desta forti 
preoccupazioni per le 
evidenti ricadute ne-
gative per i lavoratori 
interessati. 

Tutti i delegati e lavo-
ratori presenti hanno 
dimostrato grande 
soddisfazione per il 
lavoro finora svolto 
dalla CISL Poste ed 
hanno esortato la Se-
greteria di continuare 
a essere presenti su 
tutti gli argomenti con 
la serietà, lucidità, o-
nestà, impegno co-
stante, equilibrio uma-
no e politico, senza 
f a r  m a n c a r e 
l’impegno di uomini 
per bene con equili-
brio e lungimiranza 
per un nuovo, profon-
do cambiamento.   

 

https://www.poste.it/resources/editoriali/postali/pdf/variazioni_tariffe_spedizioni%20_nazionali.pdf
https://www.poste.it/resources/editoriali/postali/pdf/variazioni_tariffe_spedizioni%20_nazionali.pdf
https://www.poste.it/resources/editoriali/postali/pdf/variazioni_tariffe_spedizioni%20_nazionali.pdf
https://www.poste.it/resources/editoriali/postali/pdf/variazioni_tariffe_spedizioni%20_nazionali.pdf
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Giunge, infine, al ca-
polinea la travagliata 
vicenda dei promotori 
finanziari, almeno sot-
to questa veste. E lo si 
fa nel peggiore dei mo-
di. Attraverso la manie-
ra più fredda, distacca-
ta, impersonale, direm-
mo, irriguardosa, che 
un’azienda possa fare: 
una COI. Con la quale 
si comunica al popolo 
postale la chiusura di 
quel ruolo e si dispone 
il ritiro degli attrezzi di 
lavoro: portatili, badge, 
biglietti da visita, ecc. 
Fine delle trasmissioni. 
Non abbiamo ben ca-
pito se tale modo di 
“trattare le persone” 
sia l’approccio del nuo-
vo corso aziendale o 
l’evoluzione (negativa) 
del vecchio. Fatto sta 
che si gestiscono le 
persone alle stessa 
stregue delle “cose”, 
degli “oggetti” di pro-
prietà aziendale: si di-
smettono con una CO-
I. Con buona pace per 
quel minimo di forma 
che, quando di tratta di 
PERSONE, riteniamo 
sia necessaria e dovu-
ta! Non che gli interes-
sati o le OO.SS. ne 

fossero all’oscuro, per 
carità, ma quando 
un’azienda passa dagli 
intendimenti, dai pro-
grammi alle azioni es-
se devono essere co-
municate e trasmesse 
secondo un senso, mi-
nimo, di coinvolgimen-
to e di partecipazione. 
Tanto dei diretti inte-
ressati, quanto delle 
OO.SS. Liquidare il 
tutto con una COI, as-
solutamente glaciale, 
come quella richiama-
ta dà la misura del li-
vello di relazioni indu-
striali che questa a-
zienda intende mante-
nere con i rappresen-
tanti dei Lavoratori e, 
soprattutto, azzera il 
rapporto con i propri 
dipendenti, ricondu-
cendo il patrimonio u-
mano a “merce”‘ utile o 
no, da rottamare o me-
no. Questo è il senso 
evidente della COI! 
Eppure questi colleghi, 
non più di qualche an-
no fa, sono stati scelti 
dal mercato e collo-
quiati, uno ad uno, 
spesso strappandoli 
alla concorrenza con 
promesse di portafogli, 
di strumenti, di mezzi 

(mai mantenute). Pro-
fessionisti, laureati, 
che dovevano rappre-
sentare i l  f iore 
all’occhiello, la punta 
di diamante della mac-
china commerciale a-
ziendale. Questa O.S. 
da tempi non sospetti 
aveva denunciato le 
travagliate vicissitudini 
di questi colleghi, mai 
messi nelle condizioni 
di esprimere il poten-
ziale e le professionali-
tà per i quali erano sta-
ti assunti. Perché dà 
un’idea corretta nac-
que, come spesso av-
viene in quest’azienda, 
un progetto organizza-
tivo insufficiente e sca-
dente. Che il cambio di 
management ha forse 
frettolosamente liqui-
dato. Nella maniera 
peggiore che probabil-
mente si potesse fare. 
Ma se questa azienda 
trova ” normale” liqui-
dare in tale modo dei 
professionisti di livello, 
come i promotori, che 
ha, di sua iniziativa, 
chiamato, cullato e 
blandito, nel momento 
dell’assunzione, ci 
chiediamo:  

PROMOTORI FINANZIARI: FINE DI UN RUOLO  
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A l via la nuova modu-
listica di Poste Italiane 
per la spedizione degli 
atti giudiziari. Lo ha 
comunicato la società 
sul proprio sito, infor-
mando che il termine 
del 1° febbraio 2018, 
fissato inizialmente per 
l'utilizzo dei nuovi mo-
delli è stato prorogato 
al 28 febbraio 2018. A 
partire da questa data, 
avverte Poste, i vecchi 
modelli non saranno 
più accettati. Atti giudi-
ziari: la nuova moduli-
stica per la spedizione 
Come ha ricordato an-

che l'ordine degli Av-
vocati di Pordenone, 
con una circolare, già 
dal 15 gennaio scorso 
è partita la prima mo-
difica riguardante, "gli 
avvisi  

ex artt. 140 e 660 
c.p.c." spediti con la 
nuova modulistica. La 
modifica, rammenta 
l'ordine, riguarda "le 
buste e avvisi di ricevi-
mento attualmente in 
uso – che - dal giorno 
26 gennaio non ver-
ranno più accettati allo 
sportello in quanto so-
lo i nuovi avvisi di rice-
vimento hanno codici 
a barre che dovrebbe-
ro consentire la trac-
ciatura più semplice e 
sicura non solo dell'at-
to giudiziario ma so-
prattutto dell'avviso di 
ricevimento, il cui nu-

mero è finalmente pre-
determinato e traccia-
bile". I nuovi modelli di 
avvisi di ricevimento 
degli atti giudiziari pre-
sentano, spiega Poste, 
"oltre al codice dell'av-
viso stesso, un'etichet-
ta spellicolabile con il 
codice identificativo 
del relativo piego. I du-
e codici saranno uni-
voci e collegati tra loro 
da un offset (intervallo 
numerico standard) 
predefinito". Infine, 
precisa la società "è 
stato prorogato fino al 
28 febbraio 2018 il pe-
riodo di transizione re-
lativo all'utilizzo della 
vecchia modalità di 
spedizione. Oltre tale 
data i vecchi modelli 
non potranno più es-
sere utilizzati".  

MODIFICA DEI MODELLI PER LA SPEDIZIONE 

DEGLI ATTI GIUDIZIARI. 

cosa sarà, quale potrà 
essere l’atteggiamento 
nei riguardi di altri pro-
fili in occasione di tagli 
o ridimensionamenti? 
Perché, ribadiamo, 
quando di tratta di 
PERSONE, la forma è 
anche sostanza! Sem-

pre. Senza distinguo: 
dal dirigente al porta-
lettere! Ci auguriamo 
si sia incappati in un 
incidente di percorso e 
che non si tratti di un 
modus operandi stu-
diato e pianificato. An-
che se troppi segnali 

lasciano intravvedere 
un’azienda sempre più 
lontana dai dipendenti. 
Incapace di gestire i 
motori che muovono 
l’essere umano: il co-
involgimento, la pas-
sione, la condivisione.  
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CONTANTI  

Resta possibile prele-
vare o versare in ban-
ca denaro contante di 
importo pari o supe-
riore a 3.000 euro. Al-
la domanda “è possi-
bile prelevare o ver-
sare in banca denaro 
contante di importo 
pari o superiore a 
3mila euro”, il diparti-
mento del Tesoro ri-
sponde in maniera af-
fermativa. In pratica, 
“non esiste alcun limi-
te al prelevamento o 
versamento per cassa 
in contanti dal proprio 
conto corrente in 
quanto tale operatività 
non si configura come 
un trasferimento tra 
soggetti diversi”. E’ 
comunque vietato tra-
sferire denaro contan-
te o titoli al portatore, 
ad esempio assegni 
senza indicazione del 

beneficiario, tra privati 
senza avvalersi dei 
soggetti autorizzati 
come le banche, 
per importi pari o 
superiori a 3mila 
euro.  

ASSEGNI 

Gli assegni bancari, 
circolari o postali di 
importo pari o supe-
riore a mille euro de-
vono riportare, oltre a 
data e luogo di emis-
sione, importo e fir-
ma, l’indicazione del  
beneficiario e la clau-
sola “non trasferibile”. 
Attenzione, quindi, se 
utilizzi un modulo di 
assegno che hai ritira-
to in banca da molto 
tempo e verifica se 
l’assegno reca la dici-
tura ‘non trasferibile’. 
Se la dicitura non è 
presente sull’assegno 
bisogna ricordarsi di 
metterla per importi 
pari o superiori a mille 

euro. Alla luce delle 
ultime disposizioni di 
legge le banche con-
segnano automatica-
mente alla clientela 
assegni con la dicitu-
ra prestampata di non 
trasferibilità. Chi li 

vuole utilizzare in 
forma libera, per 
importi inferiori a 
mille euro, può 
farlo presentando 
una richiesta 
scritta al proprio 

istituto di credito. Per 
ciascun assegno rila-
sciato o emesso in 
forma libera e cioè 
senza la dicitura ‘non 
trasferibile’ è previsto 
dalla legge il paga-
mento a carico del ri-
chiedente l’assegno 
di un’imposta di bollo 
di 1,50 euro che la 
banca versa allo Sta-
to. 

LIBRETTI 

LA VOCE DELL’SLP-CISL  ABRUZZO MOLISE                  MARZO 2018  

CONTANTE E ASSEGNI CAMBIANO REGOLE E SANZIONI.  
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E ’ v i e ta ta 
l’apertura di 
conti o libretti 
di risparmio in 
forma anoni-
ma, con inte-
stazione fittizia 
e il loro utilizzo 
anche se sono 
stati aperti in 
uno Stato e-
stero. I libretti 
di deposito, 
bancari e po-
stali, possono 
essere emessi 
solo in forma 
nominativa e 
cioè intestati a 
una o più de-
terminate per-
sone. Per chi detiene 
ancora libretti al por-
tatore è prevista una 
finestra di tempo per 
l’estinzione, con 
scadenza il 31 di-
cembre 2018, resta 
comunque vietato il 
loro trasferimento. 

MULTE 

In caso di violazioni 
della soglia dei 
contanti e degli as-
segni (come la 
mancata indicazio-
ne della clausola 
‘non trasferibile’) la 

sanzione varia da 
3mila a 50mila euro. 
Per il trasferimento 
dei libretti al portatore 

la sanzione può va-
riare da 250 a 500 
euro. La stessa san-
zione si applica nel 

caso di mancata e-
stinzione dei libretti 
al portatore esisten-
ti entro il termine 
del 31 dicembre 
2018. Per l’utilizzo, 
in qualunque forma, 
di conti o libretti a-
nonimi o con inte-
stazione fittizia la 
sanzione, conclude 
l’Abi, è in percentu-
ale e varia dal 10 al 
40% del saldo.  
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Parte  finalmente il 
Fondo Sanitario per i 
dipendenti  del grup-
po Poste Italiane ! 

Chi può aderire? 

Tutti i dipendenti di 
Poste Italiane con 
contratto a tempo in-
determinato  

Quando si può ade-

rire? 

Dal 1 marzo al 30 a-
prile 2018 

Come? 

Accedendo alla pagi-
na 

WEB : www.postewelf
areservizi.it/
adesioneassistito   e 
digitando come USER 
ID il proprio codice fi-
scale. 

Una volta inserita nel-
la pagina iniziale la U-
SER ID si riceveranno 
le informazioni per 
c r e a r e  l a 
PASSWORD perso-
nale di accesso. 

D i g i t a n d o  l a 
PASSWORD si potrà 
quindi accedere alla 
pagina di adesione on 
line scegliendo fra  le 

4 tipologie di Piano 
Sanitario : 

A. base per il dipen-
dente 

B. PLUS per il di-
pendente 

C. base per la fami-
glia 

D. PLUS per la  fa-
miglia   

Una  volta compilati e 
validati on line,  i mo-
duli di adesione van-
no stampati e firmati 
dal dipendente  e, so-
lamente se si è scelto 
di estenderlo anche 

NEWS SU PIANO SANITARIO PER I DIPENDENTI 
DI POSTE ITALIANE  
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da tutti i componenti 
maggiorenni del nu-
cleo familiare. 

Per completare il 
processo di adesione 
la  documentazione 
cartacea va spedita 
ENTRO 15 GIOR-
NI  dalla validazione 
on line a : 

Servizio Risorse U-
mane 

Focal Point 

Per il personale di 
PCL al Focal Point 
della  RAM di riferi-
mento, per i dipen-
denti di Mercato Pri-
vati al Focal Point 
della propria Filiale di 
appartenenza  

N. B. LE COPERTU-
RE SANITARIE DE-
CORRONO DAL 

PRIMO GIORNO 
DEL MESE SUC-
CESSIVO A QUEL-
LO DI ADESIONE  

 
Numeri verdi  di rife-
rimento : 

1. Durante il perio-
do di adesione, 
per chiarimenti 
sulle caratteristi-
che del Piano 
Sanitario e sull'o-
peratività per a-
derire, sarà di-
sponibile un Ser-
vizio di Assisten-
za chiamando il 
n r . 
800.000.160,  at-
tivo  dal lunedi al 
venerdi dalle o-
re  08.00. alle o-
re 17.00. 

2. Dalla data di atti-

vazione delle co-
perture sanita-
rie  l'assistenza 
sarà fornita dal 
Contact Center 
del Fondo di as-
sistenza  sanita-
ria integrativa 
PostevitaFondo-
salute al nr. 
800.186.035, at-
tivo dal lunedi al 
venerdi dalle ore 
09.00 alle ore 
17.00 

Per ulteriori informa-
zioni si può andare 
anche sulla INTRA-
NET AZIENDALE, da 
posizione e da Web, 
alla Sezione Piano 
Sanitario. 

https://
noidiposte.poste/
piano-sanitario/ 

https://noidiposte.poste/piano-sanitario/
https://noidiposte.poste/piano-sanitario/
https://noidiposte.poste/piano-sanitario/
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Fino al 30 aprile è 
possibile aderire al 
Fondo Sanitario, uti-
l i z z a n d o  i l 
link: www.postewelfa
r e s e r v i z i . i t /
adesioneassistito 

È sconsigliabile farlo 
da smartphone, con-
siderato che alla fine 
della procedura biso-
gna stampare il mo-
dulo validato per la 
firma del dipendente 
e degli eventuali fa-

migliari maggiorenni. 

E' necessario tenere 
a portata di mano ol-
tre ai soliti dati ana-
grafici, i codici fiscali 
degli aderenti,  l'I-
BAN del Conto cor-
rente, l'inserimento di 
quest'ultimo verrà ri-
chiesto spacchettato, 
seguendo le indica-
zioni fornite dal sito 
(Cod.paese - Ce-
ckDigit -CIN - Abi -
Cab -Numero Con-

to).  

Il modulo stampato e 
sottoscritto va conse-
gnato entro 15 giorni 
al Focal point. La co-
pertura assicurativa 
parte dal primo gior-
no del mese succes-
sivo.  

Le segreterie territo-
riali sono a disposi-
zione per eventuali 
chiarimenti e neces-
sità. 

 

LA NOSTRA SE-
GRETERIA E LE NO-
STRE RSU SONO A 
COMPLETA DISPO-
S I Z I O N E 
DGLI   ISCRITTI  E 
DI QUELLI CHE SI 
I S C R I V E R A N -
NO  CHE AVESSE-
RO DUBBI, INCER-
TEZZE,  PERPLES-
SITA' O NECESSITA' 
DI ASSISTENZA 
PRATICA PER L'A-
DESIONE E LA VA-
LIDAZIONE  ON LI-
NE AL PIANO SANI-

TARIO. 

Adesione al Fondo Sanitario  

http://www.postewelfareservizi.it/adesioneassistito
http://www.postewelfareservizi.it/adesioneassistito
http://www.postewelfareservizi.it/adesioneassistito
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Inserire lo slogan qui. 

 siamo su internet! 

http://www.slp-cisl.it/molise/

home.cfm 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Sono stati annunciati gli affina-
menti operativi, in linea con il re-
golamento definitivo emesso di 
recente dalla Consob. Le princi-
pali novità attengono al possesso 
dei requisiti: recuperati i diplomi 
quadriennali con equiparazione 
degli stessi a quelli di durata quin-
quennale. Per quanto invece at-
tiene al diploma di scuola secon-
daria di primo grado (terza me-
dia), viene ridotto il periodo di e-
sperienza professionale, da dieci 
anni ad otto, più due anni di su-
pervisione. In ossequio agli orien-
tamenti ESMA, confermate le fasi 
di Gap Analysis annuale, finaliz-
zate ad alimentare un ciclo virtuo-
so di qualificazione del personale, 
valutazione nel continuo delle re-
lative esigenze di sviluppo, rileva-
zione dei gap formativi e conse-
guente elaborazione di un’offerta 
formativa personalizzata.  

Mifid 2 

http://www.slp-cisl.it/molise/home.cfm
http://www.slp-cisl.it/molise/home.cfm

